
REGIONE PIEMONTE BU49 06/12/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2012, n. 17-4911 
Direttiva formazione continua ad iniziativa individuale dei lavoratori - 2008/2011 di cui alla 
D.g.r n. 35-8846 del 26/5/08 e s.m.i.:  proroga  vigenza e incremento della dotazione 
economica. Spesa complessiva Euro 14.175.103,93= . 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Vista la D.g.r. n. 35 - 8846 del 26/5/08 che approva la Direttiva relativa alle azioni di formazione 
continua ad iniziativa individuale dei lavoratori - periodo 2008-2010 (di seguito Direttiva FCI) 
destinando a tale scopo risorse complessive pari a Euro 18.606.743,46=; 
 
vista la D.g.r. n. 27 – 9753 del 6/10/2008 che modifica parzialmente la D.g.r. sopra citata 
relativamente all’allocazione delle risorse sul bilancio 2008-2010, assegnando, tra l’altro, per la 
fonte afferente il Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 (di seguito POR FSE) Euro 
1.000.000,00= sull’esercizio finanziario 2008, Euro 3.000.000,00= sull’esercizio finanziario 2009 
ed Euro 4.400.000,00= sull’esercizio finanziario 2010; 
 
vista la D.g.r. n. 80 – 11047 del 16/3/09 che a parziale modifica della D.g.r. n. 35 – 8846 del 
26/5/08, incrementa tra l’altro le risorse della Direttiva FCI per Euro 5.000.000,00= a valere sul 
POR FSE, destinati ad un intervento straordinario a contrasto della situazione di crisi, prefigurando 
a tale scopo la specifica azione I.a.3.05, e portando quindi l’assegnazione complessiva a Euro 
23.606.743,46=; 
 
vista la D.g.r. n. 59 – 11547 del 30/6/09 di individuazione delle risorse da destinare al piano di 
interventi di contrasto alla crisi economica in attuazione dell’accordo Stato-Regioni del 12/2/09, ai 
sensi della quale la suddetta quota aggiuntiva è stata associata al budget complessivo del piano 
medesimo, risultando di fatto indisponibile per la succitata azione I.a.3.05; 
 
vista la D.g.r. n. 40 – 454 del 2/8/10, di ulteriore parziale modifica della D.g.r. n. 35 – 8846 del 
26/5/08, che ridefinisce la pianificazione finanziaria della Direttiva FCI a seguito dello slittamento 
temporale dell’utilizzo dei fondi del POR FSE; 
 
dato atto che la Direttiva in oggetto prevede la realizzazione dell’intervento formativo tramite 
l’utilizzo di buoni di partecipazione assegnati alla persona, il cui finanziamento, a seconda delle 
specifiche caratteristiche dei destinatari, è assicurato da risorse comunitarie del POR FSE e da 
risorse nazionali della Legge 236/93 e della Legge 53/00; 
 
vista la D.g.r. n. 47 - 1120 del 30/11/10 di ulteriore parziale modifica della Direttiva FCI e della 
relativa D.g.r. di approvazione n. 35 – 8846 del 26/5/08, la quale, in relazione all’esigenza di 
assicurare senza interruzione la fruibilità dei percorsi formativi da parte dei lavoratori interessati, ne 
ha prorogato la vigenza fino all’entrata in vigore di una nuova edizione della Direttiva medesima 
per il periodo 2011-2013, rinominandola “Direttiva FCI 2008-2011”; 
 
vista la D.g.r. n. 72 - 2979 del 28/11/2011 di precisazione in merito alle azioni ammissibili e di 
incremento della dotazione economica per un importo complessivo di Euro 15.491.521,00=; 
 
verificato che, per effetto del complesso delle succitate modifiche ed integrazioni, la dotazione 
effettiva della Direttiva FCI risulta essere ad oggi pari a Euro 34.098.264,46=; 
 



tenuto conto della richiesta di nuove risorse pervenuta dalle Province, alcune delle quali sono 
prossime ad esaurire la dotazione loro attribuita in occasione del citato rifinanziamento; 
 
considerato che il permanere di un elevato livello di domanda individuale di qualificazione e 
aggiornamento e di personalizzazione dei percorsi formativi, divenuto particolarmente significativo 
anche per il protrarsi della situazione di crisi, richiede un ulteriore adeguato incremento di risorse 
volto ad assicurare per tutto il 2013 e per i primi mesi del 2014 l’erogazione da parte delle Province 
dei buoni di partecipazione richiesti; 
 
visto il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.78/Cont/V/2011 del 
23/12/11, pubblicato sulla G.U. n. 23 del 28/1/12, che attribuisce al Piemonte un importo di Euro 
4.994.385,59= a valere sui fondi ex Lege 236/93, interamente destinabili agli interventi di 
formazione individuale, e ne consente l’utilizzo fino al 27/1/2014; 
 
visto il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 40/Cont/V/2012 del 15/6/12, pubblicato sulla G.U. n.160 del 
11/7/12, che attribuisce al Piemonte un importo di Euro 1.180.718,34= a valere sui fondi ex Lege 
53/00, anche essi interamente destinabili agli interventi di formazione individuale, e ne consente 
l’utilizzo fino al 10/7/15; 
 
visto il POR FSE, le cui risorse concorrono in quota parte alla realizzazione degli interventi previsti 
dalla Direttiva FCI; 
 
valutato in Euro 14.175.103,93= a valere sul complesso delle fonti finanziarie sopra richiamate, 
l’ammontare del suddetto incremento da distribuire tra le azioni previste dalla Direttiva FCI in 
relazione al fabbisogno rispettivamente rilevato dalle Province; 
 
ritenuto di confermare gli indirizzi programmatici generali espressi dalla Direttiva FCI vigente; 
 
tenuto conto che il modello operativo consolidato di gestione degli interventi risponde tuttora al 
perseguimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva medesima; 
 
si rende necessario, in luogo dell’emanazione di un nuovo provvedimento, procedere al 
rifinanziamento della Direttiva in oggetto mediante l’attribuzione di ulteriori risorse aggiuntive per 
complessivi Euro 14.175.103,93=, destinate alla prosecuzione delle attività, aggiornandone il 
riferimento temporale di vigenza al periodo 2008 – 2014. 
 
Tenuto conto che in corso di esercizio le Province hanno segnalato l’esigenza di esplicitare tra gli 
interventi esclusi i corsi destinati ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ex D.Lgs. n. 
81/08, in quanto già finanziati a valere su uno specifico catalogo ai sensi della Direttiva Formazione 
per la Salute e la Sicurezza sui luoghi di lavoro di cui alla D.g.r. n.26 – 4083 del 2/7/12; 
 
si rende inoltre necessario modificare il testo della Direttiva vigente secondo il dettaglio di cui 
all’allegato “A”, parte integrante della presente Deliberazione. 
 
Vista la L.R. n. 63/1995; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 6/2012; 
 



tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
- di incrementare la dotazione finanziaria della Direttiva relativa alle azioni di formazione 
continua ad iniziativa individuale dei lavoratori approvata con la D.g.r. n.35 - 8846 del 26/5/08 e 
s.m.i., a parziale modifica della medesima, per un importo complessivo di Euro 14.175.103,93=, 
ammontante, ad oggi, a Euro 34.098.264,46= distribuito tra le azioni previste dalla Direttiva stessa 
in relazione al fabbisogno rispettivamente rilevato dalle Province; 
 
- di aggiornare il riferimento temporale di vigenza della Direttiva FCI al periodo 2008 – 2014 
allineandolo ai termini di scadenza del P.O.R. FSE; 
 
- di modificare il testo della Direttiva medesima secondo il dettaglio di cui all’allegato “A”, parte 
integrante della presente Deliberazione; 
 
- di dare atto che la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro provvederà con 
proprio provvedimento a riformulare la distribuzione delle risorse tra le Province in applicazione 
dei criteri previsti dalla Direttiva vigente; 
 
- di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 14.175.103,93= si farà fronte per Euro 
8.000.000,00= con le risorse assegnate mediante la D.g.r. n. 2 – 3892 del 29/5/12 come di seguito 
specificato: 
Euro 3.153.600,00= cap. 147677/12 FSE 
Euro 3.724.000,00= cap. 147732/12 F.Rotazione 
Euro 1.122.400,00= cap. 147236/12 Cofinanziamento regionale, 
 
e per la rimanente somma di Euro 6.175.103,93= con le risorse che saranno iscritte sul bilancio 
pluriennale di previsione 2012/2014 – anno 2013 con la seguente ripartizione: 
Euro 4.994.385,59=, a valere sui fondi ex L.236/93, sul cap. 147180/13; 
Euro 1.180.718,34=, a valere sui fondi ex L.53/00, sul cap. 147012/13. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



ALLEGATO “A” 

Integrazioni e modifiche alla Direttiva Formazione Continua ad Iniziativa Individuale  di cui alla D.g.r. n. 35 – 8846 del 26/5/08

Paragrafi modificati/aggiunti: 

1a) Modello organizzativo
3° capoverso 

 Alle persone che intendano prendere parte ad una o più attività comprese nel Catalogo dell'Offerta 
Formativa sono rilasciati Buoni di Partecipazione, per un valore massimo complessivo non superiore a 
3.000= Euro pro capite nel periodo di vigenza dei cataloghi relativi all’anno in corso e ai due anni 
precedenti, utilizzabili presso i soggetti erogatori titolari delle attività stesse, a parziale copertura dei costi ad 
esse relativi. 

1c) Beneficiari/Destinatari delle azioni  
5° capoverso 

 In relazione alle condizioni stabilite dai provvedimenti dai quali sono originate le diverse fonti di 
finanziamento, possono accedere ai programmi di F.C.I. i seguenti gruppi di destinatari: 

1) qualora i buoni di partecipazione siano finanziati con le risorse di cui alla Legge 8/3/2000 n.53 – 
art.6, lavoratori delle imprese private e pubbliche e delle Pubbliche Amministrazioni localizzate in Piemonte; 

2) qualora i buoni siano finanziati con le risorse di cui alla Legge 19/7/1993 n.236 - art.9, i lavoratori di 
qualsiasi impresa privata localizzata in Piemonte con riferimento prioritario alle seguenti categorie: 

- con età superiore a 45 anni; 
- in possesso del solo titolo di studio di licenza elementare o di istruzione obbligatoria; 

3) qualora i buoni siano finanziati con risorse del POR_FSE 07-13, Attività II.f.15 – azione 01 “Interventi 
formativi per la qualificazione dell’occupazione femminile” (categoria di spesa 69): le lavoratrici delle 
imprese private e pubbliche e delle Pubbliche Amministrazioni localizzate in Piemonte; 

4) qualora i buoni siano finanziati con risorse del POR_FSE 07-13, Attività IV.i.12 – azione 02 “Percorsi 
formativi brevi mirati ad una qualificazione specialistica o di aggiornamento delle competenze trasversali o 
professionali”- (categoria di spesa 73): giovani e adulti inoccupati/disoccupati individuati dai servizi per 
l’impiego e inseriti in percorsi di collocazione/ricollocazione professionale; 

5) qualora i buoni siano finanziati con risorse del POR_FSE 07-13, Attività I.a.3 – azione 04 “Voucher per 
la fruizione di percorsi formativi ad iniziativa individuale” (categ. di spesa 62): lavoratori autonomi titolari di 
partita Iva, tirocinanti, praticanti e lavoratori titolari di borse di studio o di assegni di ricerca; 

6) qualora i buoni siano finanziati con risorse del POR_FSE 07-13, Attività I.a.3 – azione 05 “Voucher per 
la fruizione di percorsi formativi ad iniziativa individuale per particolari categorie di lavoratori” (categoria di 
spesa 62): i lavoratori di qualsiasi impresa privata localizzata in Piemonte. 

2d) Interventi esclusi o soggetti a particolari vincoli
2° capoverso 

 Non si considerano altresì ammissibili: 

- i corsi inerenti professioni sanitarie o assimilabili; 

- i corsi inerenti funzioni specifiche degli Operatori di Polizia Locale; 

- i corsi per addetti ai servizi di controllo per attività di intrattenimento; 

- i corsi per Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS / RLST) già finanziati a valere sullo specifico 
catalogo ai sensi della Direttiva Formazione per la Salute e la Sicurezza sui luoghi di lavoro di cui alla D.g.r. 
n.26 – 4083 del 2/7/12. 



3a) Riparto delle risorse per fonte di finanziamento 
1°, 2° e 3° capoverso 

Sono attribuite alla presente Direttiva risorse pubbliche per complessivi Euro 48.273.368,39= costituite: 
- dalla dotazione prevista dai Decreti Interministeriali del Ministero del Lavoro e della P.S. e del Ministero 

dell’Economia e Finanze n.110/Cont/V/2007 del 23/11/2007, n.60/Cont/V/2010 del 9/7/2010 e 
n.40/Cont/V/2012 del 15/6/12 a valere sui fondi della Legge 8/3/2000 n.53 – art.6; 

- da una quota parte della dotazione prevista dai Decreti Direttoriali del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale n.40/Cont/V/07 del 7/05/2007, n.202/Cont/V/2010 del 20/12/2010 e n.78/Cont/V/2011 
del 23/12/11 a valere sui fondi della Legge 19/7/1993 n.236 – art.9; 

- da una quota parte della dotazione prevista dal POR FSE 07_13 a valere sugli assi I – Adattabilità, II - 
Occupabilità e IV – Capitale umano. 

Nell’ambito della quota ex L.236/93 prevista dal DD 40/CONT/V/2007 è prevista una riserva del 5% per 
l’assistenza e il supporto alle relative azioni, la quale è destinata a sostenere l’attività di aggiornamento e 
sviluppo delle procedure informatizzate di gestione delle azioni medesime. 

La ripartizione indicativa delle risorse risulta dalla seguente tabella1). 

Tab.1) – Direttiva F C ad iniziativa Individuale  -  2008– 2014    RIPARTO
FINANZIARIO

Fonte di finanziamento Disponibilità (fondi 
pubblici)

Legge   8/3/2000 n . 53 – art. 6 - risorse DI 110/Cont/V/2007 1.206.743,46 

Legge   8/3/2000 n . 53 – art. 6 - risorse DI 60/Cont/V/2010 2.491.521,00 

Legge   8/3/2000 n . 53 – art. 6 - risorse DI 40/Cont/V/2012 1.180.718,34 

Legge 19/7/1993 n. 236 – art. 9 – risorse DD 40/Cont/V/2007 8.550.000,00 

Legge 19/7/1993 n. 236 – art. 9 – risorse DD 202/Cont/V/2010 2.000.000,00 

Legge 19/7/1993 n. 236 – art. 9 – risorse DD 78/Cont/V/2011 4.994.385,59 

P.O.R   F.S.E. Ob 2 – Azione  II.f.15.01 8.000.000,00 

P.O.R   F.S.E. Ob 2 – Azione  IV.i.12.02  11.000.000,00 

P.O.R   F.S.E. Ob 2 - Azione  I.a.3.04 1.400.000,00 

P.O.R   F.S.E. Ob 2 - Azione  I.a.3.05 7.000.000,00 

Totale parziale (Province) 47.823.368,39 

L.236/93 – art. 9 – risorse DD 40/CONT/V/2007 – Riserva 5% (Regione) 450.000,00 

Totale generale 48.273.368,39

6e) Modalità e criteri di esame delle domande  
5° capoverso 

Al fine di consentire la contabilizzazione delle risorse utilizzate entro le scadenze previste per ciascuna fonte 
dai rispettivi Decreti/Deliberazioni di finanziamento, i provvedimenti di attribuzione dei Buoni ed i relativi 
impegni di spesa devono essere approvati: 

- per i buoni finanziati a valere sulla Legge 236/93, DD 40/Cont/V/2007 entro il 14/12/2011; 

  DD.202/Cont/V/2010 entro il 17/2/2013; 

  DD.78/Cont/V/2011 entro il 27/1/2014; 

- per i buoni finanziati a valere sulla Legge 53/00, DI 110/Cont/V/2007 entro il 28/12/2010; 

        DI 60/Cont/V/2010 entro il 23/9/2013; 

        DI 40/Cont/V/2012 entro il 10/7/2015; 



- per i buoni finanziati a valere sul POR FSE 00_06, entro il 31/5/2009; 

ovvero entro le successive scadenze derivanti dalle eventuali proroghe concesse dall’autorità competente. 

- per i buoni finanziati a valere sul POR FSE 07_13, fino all’entrata in vigore della nuova edizione della 
presente Direttiva. 

7d) Controllo e rendicontazione 
3° capoverso 

Le Province emanano specifiche disposizioni inerenti i controlli e la rendicontazione delle operazioni 
finanziate, sulla base di quanto indicato nel documento “Linee guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso” e nel documento “Manuale per i controlli finanziari, amministrativi e 
fisico - tecnici delle operazioni” e entrambi approvati dalla Regione Piemonte con Determinazione della 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro n. 31 del 23/1/2009 e rispettivamente aggiornati con 
la DD.627 del 9/11/11 e con la DD 339 del 1/7/10 e s.m.i. 

7f) Pubblicizzazione delle azioni 
Le Province disciplinano le modalità di pubblicizzazione delle attività finanziate tenendo conto delle 

disposizioni contenute nell’art.27 della Legge 198/06 e negli artt.8 e 9 del Reg (CE) n.1828/2006, disponendo 
inoltr affinchè negli avvisi pubblici per la presentazione delle domande, nonché sui manifesti, volantini, attestati 
ecc., relativi alle azioni autorizzate, unitamente al Logo della Provincia, siano sempre raffigurati i Logo del 
Fondo Sociale Europeo, della Repubblica Italiana e della Regione Piemonte, rilevabili da Internet sui siti:  
http://www.regione.piemonte.it/europa/normativa.htm 

Tutti i paragrafi:  
I riferimenti ad A.T.S. (Associazione Temporanea di Scopo) sono sostituiti dalla definizione generale di R.T. 

(Raggruppamento Temporaneo) ex art.3 del D.Lgs.163/06. 


